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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Giovedı̀ 8 agosto 2013

Plenaria

35ª Seduta (1ª pomeridiana)

Presidenza della Presidente
FINOCCHIARO

Interviene il ministro per la pubblica amministrazione e la semplifi-

cazione D’Alia.

La seduta inizia alle ore 14,10.

IN SEDE REFERENTE

(958) Misure di semplificazione degli adempimenti per i cittadini e le imprese e di rior-

dino normativo

(Esame e rinvio)

La relatrice LO MORO (PD) premette che si limiterà a compiere una
ricognizione generale dei contenuti del disegno di legge, riservandosi di
approfondire i molteplici aspetti coinvolti nelle successive fasi dell’esame.

Sottolinea che il disegno di legge, recante misure di semplificazione
degli adempimenti per i cittadini e le imprese e di riordino normativo, ri-
sponde a un’esigenza largamente avvertita. Appare, dunque, condivisibile
l’intendimento del Governo di provvedere con un disegno di legge orga-
nico.

Si sofferma, quindi, sugli articoli da 1 a 5 del disegno di legge, che
recano deleghe legislative e hanno quindi un’incidenza più ampia nell’or-
dinamento.

Le disposizioni successive hanno un impatto più specifico e imme-
diato. Richiama, in particolare, l’articolo 9, in materia di adempimenti
connessi al cambio di residenza, e l’articolo 10, relativo alla semplifica-
zione di procedure del pubblico registro automobilistico.
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Si sofferma, fra l’altro, sull’articolo 13, che prevede l’individuazione
di un tutor d’impresa per i procedimenti. Si tratta, a suo avviso, di uno
strumento efficace per la vita delle imprese, che testimonia la complessità
del sistema burocratico e della conseguente necessità di introdurre figure
professionali, quali, appunto, il tutor d’impresa.

Ricorda le disposizioni che completano le norme recentemente intro-
dotte, con la conversione in legge del decreto-legge n. 69, in materia di
appalti pubblici, di edilizia, di sanità, rilevando che alcune disposizioni
del disegno di legge contengono normative di dettaglio, rischiando, in
tal modo, di interferire con le competenze proprie delle Regioni. Al ri-
guardo, segnala, in particolare, le procedure di acquisto di macchinari
per risonanza magnetica e per le spese di vitto e alloggio dei professioni-
sti. In questi casi, a suo avviso, non è facile individuare l’effetto sempli-
ficativo, soprattutto se si considera la portata ben più incisiva dei primi
articoli del disegno di legge.

Il ministro D’ALIA ringrazia la Commissione, che ha avviato l’e-
same del disegno di legge, dimostrando cosı̀ di considerarlo prioritario
nella programmazione dei lavori. Esso reca anche disposizioni già esami-
nate sul finire della scorsa legislatura ed è aperto al contributo parlamen-
tare, soprattutto nella parte in cui contiene disposizioni di delega.

Precisa che, nell’elaborazione del disegno di legge, tutte le ammini-
strazioni sono state coinvolte per l’individuazione degli interventi di sem-
plificazione. Il Governo, con l’entrata in vigore delle misure di semplifi-
cazione, si attende un risparmio dai 3 ai 4 miliardi di euro.

Ricorda che, tra le materie più controverse, vi è quella delle proce-
dure per il rilascio di permessi edilizi e l’esclusione dell’applicazione della
disciplina sulla tutela della riservatezza per le piccole e medie imprese, in
considerazione degli oneri amministrativi assai gravosi e della circostanza
che, come in altri Paesi, quella disciplina è generalmente riferita alle per-
sone piuttosto che alle imprese.

Conclude, auspicando un esame tempestivo del disegno di legge, an-
che sulla scorta di un eventuale ciclo di audizioni che la Commissione in-
tendesse realizzare.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta, sospesa alle ore 14,30, riprende alle ore 14,40.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La PRESIDENTE riferisce l’esito della riunione dell’Ufficio di Pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, che si è ap-
pena conclusa.
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In quella sede, su proposta del senatore Calderoli e in considerazione
della dichiarazione d’urgenza, ai sensi dell’articolo 77, del Regolamento,
deliberata nella seduta di oggi dell’Assemblea del Senato, si è convenuto
all’unanimità di iscrivere all’ordine del giorno, a partire dall’ulteriore se-
duta pomeridiana di oggi, che sarà appositamente convocata, l’esame in
sede referente dei disegni di legge nn. 356, 396, 406, 432, 559, 674 e
685, recanti proposte di modifica delle vigenti leggi per l’elezione della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica.

La Commissione prende atto.

CONVOCAZIONE DI UN’ULTERIORE SEDUTA POMERIDIANA

La PRESIDENTE avverte che la Commissione è convocata per
un’ulteriore seduta pomeridiana oggi, giovedı̀ 8 agosto, alle ore 15,30.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 14,50.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 13

Presidenza della Presidente
FINOCCHIARO

Orario: dalle ore 14,30 alle ore 14,40

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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Plenaria

36ª Seduta (2ª pomeridiana)

Presidenza della Presidente
FINOCCHIARO

La seduta inizia alle ore 15,30.

IN SEDE REFERENTE

(356) Anna FINOCCHIARO e ZANDA. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera
dei deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in
materia di elezione del Senato della Repubblica, nonché delega al Governo per la deter-
minazione dei collegi uninominali

(396) Loredana DE PETRIS ed altri. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n.
270, e reintroduzione della disciplina elettorale per la Camera e per il Senato, basata
sul sistema maggioritario

(406) FRAVEZZI ed altri. – Modifiche al sistema elettorale per l’elezione del Senato
della Repubblica e della Camera dei deputati

(432) Stefano ESPOSITO ed altri. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270,
in materia di elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica

(559) CALDEROLI. – Modificazioni della normativa per le elezioni alla Camera dei
deputati e al Senato della Repubblica

(674) Rosa Maria DI GIORGI ed altri. – Disposizioni in materia di elezione della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica

(685) Anna FINOCCHIARO ed altri. – Disposizioni transitorie per l’elezione del Senato
della Repubblica e della Camera dei deputati

– e petizioni nn. 57, 153 e 155 ad essi attinenti

(Esame congiunto e rinvio)

La presidente FINOCCHIARO (PD), svolgendo la funzione di rela-
trice, ricorda che, nella seduta di oggi, l’Assemblea del Senato ha delibe-
rato all’unanimità la dichiarazione d’urgenza in ordine ai disegni di legge
in titolo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento.

Riferisce, quindi, sulle proposte di modifica del sistema elettorale per
l’elezione del Senato e della Camera dei deputati, contenute nei diversi
disegni di legge all’esame, riservandosi, alla ripresa dei lavori dopo la
pausa estiva, di nominare un relatore per le successive fasi del procedi-
mento.

Si apre la discussione generale.
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Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) rileva che, come emerso anche ne-
gli interventi svolti in Assemblea, i Gruppi parlamentari sono concordi
sull’opportunità di modificare la legge elettorale, ma non hanno maturato
un orientamento condiviso sul merito della riforma. Le proposte in esame,
infatti, muovono da impostazioni tra loro alternative. Confida che le diver-
genze possano essere superate, riprendendo eventualmente il lavoro com-
piuto dai Gruppi parlamentari al termine della scorsa legislatura.

Conclude, riservandosi di intervenire ancora nelle successive fasi del-
l’esame, in particolare in sede di illustrazione e votazione degli emenda-
menti.

Il senatore BRUNO (PdL), intervenendo sull’ordine dei lavori, au-
spica che l’esame in sede referente sia seguito, oltre che dal Ministro del-
l’interno, anche dal Ministro per le riforme costituzionali, in ragione della
stretta connessione tra la revisione costituzionale e la modifica della legge
elettorale.

La PRESIDENTE, condividendo i rilievi del senatore Bruno, assicura
che si farà interprete di tale istanza.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,45.



8 agosto 2013 2ª Commissione– 8 –

G I U S T I Z I A (2ª)

Giovedı̀ 8 agosto 2013

Plenaria

38ª Seduta

Presidenza del Presidente
PALMA

indi del Vice Presidente
BUCCARELLA

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferri.

La seduta inizia alle ore 14,10.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente PALMA fa presente in primo luogo che la Conferenza
dei Presidenti dei Gruppi parlamentari ha stabilito che l’Assemblea del Se-
nato riprenderà la sua attività il 4 settembre, essendo peraltro le Commis-
sioni autorizzate a riunirsi già dal 2 settembre.

Poiché in quella data scadono i termini per la presentazione degli
emendamenti relativamente a diversi disegni di legge, e in considerazione
del fatto che diversi colleghi hanno chiesto di poter essere il 3 settembre
in Sicilia per partecipare alle celebrazioni dell’anniversario dell’assassinio
del generale Dalla Chiesa, la Commissione giustizia tornerà a riunirsi mer-
coledı̀ 4 settembre alle 14 e giovedı̀ 5 settembre alle 8,30; dopo tale ul-
tima seduta si svolgerà un Ufficio di Presidenza per programmare l’attività
della Commissione.

In linea di massima, la sua intenzione è di dedicare queste sedute al-
l’illustrazione e ai pareri sugli emendamenti relativi ai disegni di legge nn.
110, in materia di pene alternative, 925 e congiunti, in materia di pene
detentive non carcerarie, sospensione del procedimento con messa alla
prova e sospensione del processo nei confronti degli irreperibili, e 362 e
congiunti, in materia di tortura.
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A partire poi da martedı̀ 10, la Commissione si dedicherà alla discus-
sione del disegno di legge n. 948 e congiunti, in materia di scambio elet-
torale politico-mafioso, nonché all’esame del disegno di legge n. 19 e con-
giunti, in materia di corruzione. Alla ripresa la Commissione dovrà anche
decidere se portare avanti per primo il gruppo di disegni di legge sui ma-
trimoni egalitari ovvero di quelli in materia di convivenza, o ancora se
portarli avanti insieme.

Egli fa infine presente che è sua intenzione proporre alla presidente
Finocchiaro di convocare per giovedı̀ 5 settembre una brevissima seduta
delle Commissioni riunite, affari costituzionali e giustizia, in modo da
consentire ai senatori Casson e Zanettin di presentare una nuova proposta
di testo unificato sui disegni di legge n. 116 e altri, in materia di incom-
patibilità e ineleggibilità dei giudici.

Il senatore CALIENDO (PdL) rappresenta l’urgenza di mettere all’or-
dine del giorno il disegno di legge in materia di riorganizzazione della
magistratura onoraria (atto Senato n. 548), al fine di tentare di evitare
che anche quest’anno vi sia un’ennesima proroga dei magistrati onorari
in carica.

Il senatore CASSON (PD) segnala la richiesta della sua parte poli-
tica, già da tempo avanzata in Ufficio di Presidenza integrato dai rappre-
sentanti dei Gruppi, di iscrivere all’ordine del giorno l’atto Senato n. 54,
in materia di negazionismo.

Il PRESIDENTE, preso atto del consenso dei Capigruppo, accoglie le
due richieste.

IN SEDE DELIBERANTE

(948) Modifica dell’articolo 416-ter del codice penale, in materia di scambio elettorale
politico-mafioso, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unifica-

zione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Burtone ed altri, Vendola ed altri, Fran-

cesco Sanna ed altri, Micillo ed altri

(200) DE PETRIS ed altri. – Modifica all’articolo 416-ter del codice penale in materia
di scambio elettorale politico-mafioso, fatto proprio dal gruppo parlamentare Misto, ai

sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento

(688) FRAVEZZI ed altri. – Modifica dell’articolo 416-ter del codice penale, in materia
di scambio elettorale politico - mafioso

(887) GIARRUSSO ed altri. – Modifiche all’articolo 416-ter del codice penale in materia
di scambio elettorale politico-mafioso

(957) LUMIA ed altri. – Modifiche al codice penale in materia di scambio elettorale
politico-mafioso

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

Riprende la discussione congiunta sospesa nella seduta pomeridiana
di ieri.
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Il senatore SUSTA (SCpI), nel ribadire la sua convinzione che sa-
rebbe stato preferibile, anche per dare un importante segnale politico, ap-
provare il testo votato all’unanimità dalla Camera dei deputati, prende atto
del fatto che è ormai in corso un complessivo riesame della norma.

Si dichiara non contrario all’ipotesi di ripristinare il riferimento alla
«promessa» come elemento costitutivo del reato; certamente il riferimento
al procacciamento introduce un elemento di maggior concretezza nella de-
scrizione della fattispecie, tuttavia – pur essendo egli contrario per princi-
pio a qualsiasi ipotesi di perseguimento delle intenzioni, in quanto contra-
rio ai principi della civiltà giuridica liberale – non vi è dubbio che la con-
figurazione della promessa come elemento costitutivo di una fattispecie
incriminatrice ha una sua precisa definizione nella giurisprudenza.

Si sofferma poi sull’opinione da più parte espressa della necessità di
eliminare dal primo comma l’espressione «consapevolmente». Pur ricono-
scendo le buone ragioni di chi la ritiene superflua, trattandosi di reato do-
loso, osserva però che essa introduce una sorta di rafforzamento nell’inda-
gine sull’elemento psicologico che può costituire una deterrenza ad appli-
cazioni estensive della nuova normativa.

La senatrice CAPACCHIONE (PD) ritiene opportuno riflettere sui
reali meccanismi con cui si manifesta lo scambio elettorale politico-ma-
fioso, meccanismi che rischiano di non essere colti a pieno dalle modifi-
che proposte dalla Camera dei deputati al 416-ter, cosı̀ come questo arti-
colo, nella sua attuale formulazione, non le coglie per quanto riguarda il
corrispettivo offerto dal politico all’organizzazione criminale, che non è
quasi mai una somma di denaro.

Per quanto riguarda in particolare il passaggio dalla tutela anticipata
costituita dalla configurazione della «promessa», quale elemento costitu-
tivo del reato, al procacciamento, ella sottolinea come in tal modo si perda
l’occasione di utilizzare la fattispecie incriminatrice come strumento di de-
strutturazione del potere delle organizzazioni criminale e della loro presa
sulla società.

Infatti la relazione tra mondo politico e organizzazioni criminali si
realizza già nel momento in cui avviene lo scambio della promessa di
un sostegno elettorale contro la disponibilità a procurare utilità all’orga-
nizzazione, come dimostra il fatto che molto spesso il mafioso o il camor-
rista promette il proprio sostegno a più di un candidato, riservandosi poi di
adoperarsi per l’effettivo procacciamento dei voti a favore di quello che si
dimostra più disponibile o potente.

Anche il fatto di rendere necessario per la punibilità dello scambio
politico-mafioso che il procacciamento dei voti sia effettuato con le mo-
dalità di cui al comma terzo dell’articolo 416-bis, dimostra una scarsa
comprensione della realtà del fenomeno di tipo mafioso.

Infatti, se il ricorso a determinate modalità per la raccolta del con-
senso elettorale è usato nel comma terzo dell’articolo 416-bis come ele-
mento descrittivo del fenomeno associativo mafioso o camorrista, non ap-
pare invece opportuno richiamarlo nel 416-ter, dal momento che laddove



8 agosto 2013 2ª Commissione– 11 –

una organizzazione criminale abbia assunto un consolidato carattere domi-
nante sul territorio, essa diventa capace, in virtù del semplice metus che
suscita nella collettività, di orientare il consenso elettorale senza ricorrere
a violenze o intimidazioni.

L’oratrice ribadisce poi il carattere superfluo e rischioso dell’ulteriore
sottolineatura dell’elemento psicologico, determinata dall’uso dell’espres-
sione «consapevolmente», e ritiene del tutto errato il secondo comma
del testo proposto dalla Camera dei deputati, che punisce a titolo di scam-
bio elettorale politico-mafioso un comportamento che invece, a norma del
terzo comma dell’articolo 416-bis del codice penale, appare pienamente
descrittivo della partecipazione all’associazione di tipo mafioso.

Il presidente PALMA ritiene che la Commissione dovrebbe valutare
con estrema prudenza l’introduzione di modifiche all’articolo 416-ter che
non possono non avere notevoli effetti di sistema.

Egli ricorda che l’antecedente logico del reato di scambio elettorale
politico-mafioso introdotto nel 1992, è certamente da rinvenire nell’arti-
colo 96 del testo unico delle leggi elettorali che punisce il cosiddetto
«voto di scambio». Questa fattispecie è costruita in maniera completa-
mente diversa da quanto avviene nell’articolo 416-ter, dal momento che
il reato previsto dal testo unico non consiste nell’accettazione di una pro-
messa ovvero di un procacciamento di voti, ma nell’atto di chi, candidato
o suo sostenitore, somministri offra o prometta denaro o altre utilità a
qualcuno in cambio della sottoscrizione di una lista, del voto elettorale
o dell’astensione.

Si tratta dunque di una fattispecie dove la promessa – in questo caso
effettuata da chi chiede il voto e non da chi si impegna a darlo – è il cor-
rispettivo di un comportamento concreto.

L’anticipazione della tutela insita nella nozione di promessa cosı̀
come configurata nell’articolo 416-ter, appare invece ispirata ad una con-
cezione giuridica non liberale della funzione della norma penale.

Non a caso l’elencazione fatta ieri dal senatore Lumia dei casi in cui
ricorre la nozione di promessa nel codice penale, o fa riferimento a fatti-
specie – quelle dei reati contro la personalità dello Stato – nelle quali an-
cora oggi si rinvengono i profili più direttamente influenzati dall’imposta-
zione politico-culturale fascista del codice Rocco, ovvero si tratta di una
promessa a fronte del compimento di una condotta antigiuridica immedia-
tamente verificabile in concreto, come nel caso della corruzione.

Da questo punto di vista i disegni di legge che tendono a ripristinare
ed anzi ad accentuare la tutela anticipata recano un grave rischio, se non
di incostituzionalità, almeno di inapplicabilità; ciò vale in particolare per il
disegno di legge presentato dai colleghi del Movimento 5 Stelle, che ar-
riva al punto di eliminare qualsiasi riferimento ad un corrispettivo, rite-
nendo cioè che il reato sia integrato dal mero ottenimento di una pro-
messa, cosa che presenta oltretutto evidenti problemi di prova sia per l’ac-
cusa che per la difesa.
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L’oratore si sofferma quindi sul disegno di legge n. 957, di cui è
primo firmatario il senatore Lumia, osservando come esso, nell’estendere
l’oggetto del corrispettivo non solo alle «altre utilità» – ciò che peraltro
sarebbe già superfluo alla luce della recente giurisprudenza della Cassa-
zione – ma anche alla disponibilità a soddisfare gli interessi o le esigenze
dell’associazione mafioso o dei suoi associati, sta di fatto tipizzando il
concorso esterno in associazione mafiosa, secondo la definizione che la
Corte di cassazione ha sempre dato di tale reato.

Se si pensa a come sia tuttora aperto il dibattito sull’opportunità di
tipizzare il concorso esterno, appare evidente quanto sia grave il rischio
insito in una tipizzazione particolarmente restrittiva in quanto limita il
reato ai casi in cui sia diretto al perseguimento di un mero vantaggio elet-
torale.

Se si considerano questi rischi, appare a suo parere del tutto evidente
quanto fosse imprudente l’idea di sistemare la questione con una brevis-
sima riapertura del termine degli emendamenti.

Il sentore GIARRUSSO (M5S) osserva che il disegno di legge da lui
presentato, lungi dall’introdurre una fattispecie di reato priva di contenuto,
tiene conto invece delle reali dinamiche con cui le organizzazioni crimi-
nali infiltrano la vita democratica di gran parte del Mezzogiorno, realiz-
zando accordi con la classe politica di contenuto indeterminato, ma che
sono di per sé idonei a realizzare il completo condizionamento della
vita politica e amministrativa locale e la dipendenza dagli interessi dell’as-
sociazione criminale della rappresentanza politica nazionale eletta in tali
zone.

Il senatore CASSON (PD) ribadisce quanto da lui affermato nella
precedente discussione circa la sua convinzione che, al di là dell’introdu-
zione della nozione di altre utilità accanto al denaro quale corrispettivo
dell’accordo politico-mafioso, il testo approvato dalla Camera dei deputati
rappresenti un arretramento rispetto al testo vigente, e soprattutto rispetto
a quella che era l’originaria impostazione del disegno di legge presentato
nel 1992 sull’onda emotiva dell’indignazione provocata dagli attentati di
mafia.

Egli ribadisce che i punti deboli del testo della Camera dei deputati
sono l’evidente errore rappresentato dal secondo comma del testo propo-
sto, la sostituzione quale elemento costitutivo del reato della promessa
di voti con il procacciamento di voti, il riferimento, sempre con effetti co-
stitutivi della fattispecie, alle modalità di cui al terzo comma dell’articolo
416-bis con cui tale procacciamento deve essere effettuato e, infine, l’am-
bigua e superflua introduzione del termine «consapevolmente».

Il presidente PALMA fa presente che l’espressione «consapevol-
mente» non sarebbe superflua qualora fosse riferita al fatto che il candi-
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dato sia consapevole della circostanza che il procacciamento dei voti av-
viene con le modalità della violenza e della minaccia.

Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15.
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Giovedı̀ 8 agosto 2013

Plenaria

14ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
CORSINI

Interviene il vice ministro degli affari esteri Marta Dassù.

La seduta inizia alle ore 14.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente CORSINI comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento del Senato, è stata chiesta l’attivazione del-
l’impianto audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventiva-
mente conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

Avverte inoltre che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico, che sarà reso disponibile in tempi brevi.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del Vice ministro degli affari esteri, Marta Dassù, sul processo di riorga-

nizzazione della rete diplomatico-consolare

Dopo una breve introduzione del presidente CORSINI, prende quindi
la parola il vice ministro Marta DASSÙ, che sottolinea come il processo
di riorganizzazione della rete diplomatico-consolare rappresenti non una
scelta ma una necessità, sia per esigenze di risparmio che per rispondere
alle nuove priorità geo-politiche ed economiche del nostro Paese. Segnala
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l’esigenza di ridurre la presenza in Europa e di aumentare quella in Asia e
nelle altre aree di forte espansione economica. Sottolinea che un analogo
processo di riorganizzazione è in corso nei principali Paesi europei. Se-
gnala la criticità della situazione attuale, caratterizzata dalla presenza di
un alto numero di sedi a fronte di scarse risorse disponibili, sia economi-
che che umane. Annuncia che il processo di riorganizzazione è quasi de-
finito e verrà presentato in Parlamento dopo la pausa estiva, con l’indica-
zione dei servizi sostituitivi che saranno previsti nelle sedi soppresse.

Il senatore MICHELONI (PD) sottolinea la contraddittorietà di al-
cune scelte operate dal Ministero degli affari esteri e annuncia l’immi-
nente presentazione di sue proposte legislative in materia

Il senatore Paolo ROMANI (PdL) formula alcune richieste di chiari-
mento sul progetto di riorganizzazione, in particolare sul ruolo dell’Istituto
per il Commercio con l’estero. Sottolinea l’esigenza di ridurre le sedi di-
plomatiche e consolari in Europa

La senatrice MUSSINI (M5S) stigmatizza la forte riduzione delle ri-
sorse economiche destinate alla promozione della lingua e della cultura
italiane all’estero.

Il senatore ZIN (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) chiede chia-
rimenti sul futuro assetto dei servizi sostitutivi, in particolar modo di
quelli a favore degli italiani all’estero

Il senatore GIACOBBE (PD) critica la mancata condivisione del pro-
cesso di riforma con i diretti interessati e in particolare con i nostri con-
nazionali all’estero.

Il senatore TONINI (PD) apprezza l’intenzione, manifestata dal vice
ministro, di inserire le decisioni immediate di chiusura di alcune sedi in un
percorso di riorganizzazione di medio periodo. Sottolinea l’esigenza che la
riduzione dei costi non si riduca in semplici tagli lineari, che inevitabil-
mente finiscono per colpire settori come la promozione della cultura o
la cooperazione allo sviluppo.

Il senatore RUSSO (PD) esprime soddisfazione per la decisione di
mantenere la sede consolare a Capodistria.

Il senatore COCIANCICH (PD) chiede chiarimenti sui criteri che
ispirano il processo di riorganizzazione e sul ruolo della rete diploma-
tico-consolare nella promozione economica del nostro Paese.

Il senatore ORELLANA (M5S) si dichiara d’accordo con il rafforza-
mento della rete nei Paesi cosiddetti BRICS e in quelli del Mediterraneo, a
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scapito delle sedi europee. Chiede chiarimenti sul processo di informatiz-
zazione dei servizi consolari.

Il senatore RAZZI (PdL) concorda con l’esigenza di diminuire la pre-
senza diplomatico-consolare in Europa e sul maggior impiego delle risorse
tecnologiche.

Il senatore PAGANO (PdL) invita il Ministro degli esteri ad un mag-
giore dialogo con le comunità italiane all’estero.

Replica agli intervenuti il Vice ministro Marta DASSÙ, che sottoli-
nea la contrarietà del Ministero alla logica dei tagli lineari e il forte im-
pegno a non abbandonare le comunità italiane all’estero. Ricorda che la
riorganizzazione è un processo di medio periodo, che richiede continui ag-
giustamenti per adeguare la rete diplomatico-consolare alle priorità della
politica estera italiana. Evidenzia la disponibilità del Ministero degli esteri
a condividere con il Parlamento l’individuazione delle linee di intervento,
fermo restando la responsabilità del Governo sulle singole decisioni da as-
sumere.

Il presidente CORSINI dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,45.



8 agosto 2013 5ª Commissione– 17 –

B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 8 agosto 2013

Plenaria

63ª Seduta

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 9,20.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente AZZOLLINI comunica che i lavori della Commissione
riprenderanno, conformemente a quanto stabilito dalla Conferenza dei Pre-
sidenti dei Gruppi parlamentari, nella prima settimana di settembre, con
l’esame dei disegni di legge numeri 888 (rendiconto per il 2012) e 889
(assestamento per il 2013), calendarizzati in Assemblea per la giornata
del 10 settembre. Propone, pertanto, di fissare, già da ora, il termine
per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno per lu-
nedı̀ 9 settembre 2013, alle ore 12, al fine di terminare i lavori in tempo
utile per riferire all’Assemblea.

Conviene la Commissione.

Il PRESIDENTE fa altresı̀ presente di aver predisposto una lettera ri-
volta al Ministro dell’economia e delle finanze, in merito alla necessità di
inserire, all’articolo 3, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica, recante il Regolamento concernente le modalità di adozione del
piano dei conti integrato delle amministrazioni pubbliche, la specifica-
zione che l’affiancamento tra contabilità finanziaria ed economico-patri-
moniale ha fini esclusivamente conoscitivi, prima della sua pubblicazione
in Gazzetta ufficiale, in ossequio a quanto stabilito dall’articolo 2, comma
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2, lettera d), della legge n. 196 del 2009. Ciò si rende, infatti, necessario
ad evitare dubbi interpretativi e rendere coerente, sul piano formale, il
complesso delle norme in questione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9,30.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Giovedı̀ 8 agosto 2013

Plenaria

29ª Seduta

Presidenza del Presidente

Mauro Maria MARINO

La seduta inizia alle ore 8,35.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla tassazione degli immobili: seguito e conclusione

dell’esame. Approvazione del documento conclusivo (Doc. XVII, n. 1)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 1º agosto scorso.

Il presidente Mauro Maria MARINO ricorda che, come convenuto
nella riunione di ieri dell’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresen-
tanti dei Gruppi, è stata trasmessa a tutti i commissari la proposta di do-
cumento conclusivo elaborata dai relatori e pubblicata in allegato al reso-
conto e si è previsto di concluderne l’esame nell’odierna giornata.

Ringrazia i relatori per lo spirito costruttivo e di dialogo con cui
hanno proceduto, pur in un momento politicamente molto delicato, alla
sua stesura, sottoponendo peraltro alla Commissione una oculata e utile
sintesi dei dati più rilevanti emersi nel corso delle audizioni. Pur rimar-
cando la rilevanza del documento in esame e considerandone l’aspetto for-
male di testo conclusivo dell’attuale fase istruttoria, ritiene opportuno che
la Commissione possa procedere a ulteriori approfondimenti sulle prean-
nunciate proposte normative del Governo in materia di tassazione immo-
biliare.

La senatrice BELLOT (LN-Aut) osserva che i relatori, pur muovendo
da prospettive e sensibilità diverse, hanno concentrato la loro analisi sulle
varie criticità presenti nel comparto dell’imposizione immobiliare e cia-
scuno di essi ha contribuito alla stesura delle parti di cui si compone il
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documento con l’obiettivo di elaborare un testo quanto più possibile con-
diviso.

Il senatore CARRARO (PdL), dopo aver ringraziato gli uffici per la
collaborazione, rimarca il carattere unitario del documento in esame, an-
che se alla sua redazione hanno concorso rappresentanti di diverse compo-
nenti politiche, portatrici di prospettive diversificate. Più nel dettaglio il
documento reca proposte sulle quali a suo avviso è possibile e auspicabile
una ampia convergenza, anche da parte dei rappresentanti del Movimento
5 Stelle. Dopo aver auspicato che il Governo possa tenere nella massima
considerazione le proposte avanzate nel documento, specifica che esso si
compone di due parti: la prima comprende una sintesi ragionata dei dati
raccolti nel corso delle audizioni mentre la seconda contiene le proposte
e le valutazioni politiche che si sottopongono all’esame della Commis-
sione.

Nel merito, in relazione alla disciplina dell’IMU, si è evidenziata la
questione delle aspettative di un intervento, connesse con il rinvio a set-
tembre del versamento dell’acconto per la prima casa; inoltre si sono sot-
tolineati i principi di equità, sostenibilità e ragionevolezza con riferimento
all’imposizione sulla prima casa, tenendo conto anche degli orientamenti
espressi dai rappresentanti delle principali componenti politiche. Si è ri-
marcata anche l’esigenza di tutelare le imprese (specialmente quelle medie
e piccole, gli artigiani e gli agricoltori) e di prevedere vantaggi fiscali per
gli immobili dati in locazione. Per quanto riguarda il catasto, da tutti rite-
nuto ormai obsoleto, si sono sottolineate l’esigenza di attuarne la riforma
in tempi non troppi ampi (auspicabilmente inferiori al termine di cinque
anni emerso nelle audizioni) e di correggerne le più marcate sperequazioni
nelle more del processo di riforma, con l’obiettivo comunque di prevedere
un meccanismo che renda possibile un aggiornamento periodico delle ren-
dite catastali.

Segnala anche l’indicazione secondo cui sarebbe opportuno ridurre i
costi dell’imposta di registro e delle spese notarili sui trasferimenti immo-
biliari, in modo da favorire il rilancio di tale segmento di mercato.

Infine, si è ribadita la necessità di rinviare al 2014 l’entrata in vigore
della TARES e si è specificata l’esigenza di contemperare il criterio della
metratura e del numero degli occupanti dell’immobile per definire l’impo-
nibile nonché quella di riservare esclusivamente ai comuni le somme ri-
scosse.

Il senatore FORNARO (PD) ritiene doveroso specificare che l’idea di
partenza per i relatori è stata quella di predisporre uno strumento di analisi
per il Governo e il Parlamento, in grado di ricapitolare le principali criti-
cità del comparto dell’imposizione immobiliare. Per tale motivo, la prima
parte del documento offre una sintesi dei più importanti contributi emersi
nel corso delle audizioni. Ritiene quindi rilevante che nel documento
stesso sia compreso un elenco dei soggetti auditi. Precisa quindi che la se-
conda parte dello stesso contiene una serie di osservazioni attinenti ai pro-
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fili generali della tassazione immobiliare, ritenendo comunque opportuno
specificare che la categoria di immobili A5, menzionata nel documento,
comprende circa un milione di abitazioni di tipo ultrapopolare. Sulla
base del lavoro di analisi e di ricognizione svolto, osserva che ciascuna
parte politica potrà compiere le proprie valutazioni.

Richiama quindi l’attenzione sul fatto che, per la componente immo-
biliare, l’imposta sulle successioni e donazioni è al di sotto della media
europea e aggiunge che, relativamente all’IMU sulla prima casa, è stata
elaborata una formulazione equilibrata, nella quale auspica si possano ri-
conoscere tutte le parti politiche.

Il presidente Mauro Maria MARINO, dopo aver dato conto del re-
gime di pubblicità di tutti gli atti dell’indagine, ritiene condivisibile la
specifica sollecitazione avanzata dal senatore Fornaro.

Il senatore VACCIANO (M5S) ringrazia i relatori per il lavoro svolto
e apprezza l’accoglimento della propria proposta di utilizzare i dati del-
l’Osservatorio sul mercato immobiliare per allineare le rendite catastali
agli effettivi valori di mercato, pur con la limitazione ai comuni di mag-
giori dimensioni, nei quali peraltro si registrano le più marcate distorsioni.

Concorda con l’opportunità che si acceleri quanto più possibile il per-
corso di riforma del catasto, ritenendo inoltre necessario che la Commis-
sione acquisisca stime più precise sui costi del processo. Sotto tale profilo,
giudica pienamente condivisibili le osservazioni e le proposte volte a pre-
figurare una soluzione temporanea prima della completa attuazione della
riforma del sistema catastale.

Il senatore MOLINARI (M5S), dopo aver espresso apprezzamento per
il lavoro redazionale svolto, ricorda che nel corso delle audizioni erano
emerse alcune criticità legate al tema dei consorzi di bonifica. Invita
quindi i relatori a inserire nel documento un’osservazione che segnali l’at-
tenzione della Commissione per tale tema. A suo parere occorrerebbe inol-
tre anche inserire un’osservazione sui perduranti profili di iniquità dell’im-
posta sulle successioni e donazioni, per le modalità con cui è attualmente
configurata la sua struttura tributaria.

Infine ritiene necessaria una formulazione più incisiva relativamente
alle osservazioni concernenti la TARES, nell’ambito di una revisione della
fiscalità locale. In particolare si dovrebbe razionalizzare la struttura impo-
sitiva del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, tenendo conto che esso
consta attualmente di due componenti, l’una finalizzata a coprire i costi
della gestione complessiva dei servizi e l’altra consistente in un prelievo
sull’immobile.

Il senatore CARRARO (PdL) ritiene condivisibili le indicazioni rela-
tive ai consorzi di bonifica, mentre ritiene adeguate le osservazioni con-
cernenti la TARES, sottolineando che il documento ne pone in luce la di-
versa natura giuridica rispetto all’IMU, alla quale soltanto deve essere ri-
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conosciuto il carattere di una imposta sul patrimonio immobiliare. Vice-
versa, non riterrebbe coerente con il tenore e il contenuto del documento
inserire osservazioni in merito all’imposta sulle successioni e le donazioni,
giacché eventuali modifiche alla pertinente disciplina dovrebbero riferirsi
non solo alle proprietà immobiliari – oggetto dell’indagine – ma a tutti i
cespiti rientranti in tale tipo di imposta.

La senatrice RICCHIUTI (PD) apprezza il lavoro dei relatori, che
consegna una analisi puntuale delle attuali criticità della fiscalità immobi-
liare. Propone quindi di inserire nel documento un’osservazione per speci-
ficare l’esigenza di un trattamento fiscale più favorevole per gli immobili
concessi in comodato d’uso gratuito ai familiari. Per quanto riguarda la
TARES, sottolinea la questione della sua componente immobiliare, che
si sovrappone ad altre forme di prelievo: ritiene quindi necessaria una
maggiore specificazione dell’esigenza di intervenire per correggere tale
profilo. Suggerisce inoltre di eliminare il riferimento alla potestà dei co-
muni di manovrare l’aliquota di tale tributo, considerato che esso non pre-
senta una struttura basata su tale parametro.

Infine propone che si inserisca un’osservazione sui vantaggi da rico-
noscere per gli immobili invenduti di nuova costruzione, prevedendo la
possibilità per le imprese edili di concederli in locazione, con applicazione
di un’imposta ridotta su tali redditi, e per i conduttori di dedurre una parte
del canone effettivamente versato dall’imponibile ai fini dell’IRPEF.

Interviene nuovamente il senatore MOLINARI (M5S), il quale chia-
risce la portata delle proprie precedenti proposte in merito alla razionaliz-
zazione della TARES, ritenendo utile un confronto con i modelli norma-
tivi adottati in altri Paesi. Per quanto riguarda gli immobili invenduti delle
imprese edili, non ritiene opportuno che la Commissione solleciti il rico-
noscimento di vantaggi fiscali solo per tale categoria economica, sottoli-
neando peraltro che, allo stato attuale, risulta pienamente configurabile
la possibilità di concedere tali immobili in locazione.

La senatrice BELLOT (LN-Aut) ritiene si possa accogliere la proposta
di integrazione della senatrice Ricchiuti a proposito degli immobili con-
cessi in comodato d’uso gratuito ai familiari. Sottolinea quindi altre criti-
cità del sistema catastale, per quanto riguarda in particolare i criteri di
classamento degli immobili agricoli strumentali in alcune zone montane.

Il senatore FORNARO (PD), dopo aver fatto presente che il tema dei
consorzi di bonifica meriterebbe un autonomo e specifico approfondi-
mento, non ritiene comunque possibile accogliere la proposta di integra-
zione del senatore Molinari. Dà quindi conto di una possibile osserva-
zione, da inserire nel documento, in relazione al regime fiscale degli im-
mobili dato in comodato d’uso gratuito e delle abitazioni detenute da sog-
getti che abbiano stabilito la loro residenza in una casa di cura. Illustra
inoltre anche una possibile modifica alla parte relativa alla TARES, in
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modo da recepire le indicazioni del senatore Molinari e della senatrice
Ricchiuti.

Il senatore VACCIANO (M5S) interviene nuovamente soffermandosi
sul tema delle abitazioni detenute da cittadini italiani residenti all’estero,
facendo presente anche la situazione dei militari che, per motivi di servi-
zio, devono trasferire la propria residenza in un’altra città. Limitare la pro-
posta di una agevolazione fiscale ai soli cittadini italiani residenti all’e-
stero, che possiedono un unico immobile in Italia, potrebbe risultare par-
ziale.

Il presidente Mauro Maria MARINO ricorda gli approfondimenti
compiuti nella precedente legislatura sul tema segnalato dal senatore Vac-
ciano, che ne hanno posto in luce la particolare complessità. Pertanto pur
comprendendo le finalità di tali rilievi, non riterrebbe opportuno che se ne
desse conto nel documento.

Il senatore CARRARO (PdL) ritiene opportuno che la Commissione,
prima di iniziare l’esame della delega fiscale, svolga una specifica audi-
zione dei soggetti chiamati a gestire il sistema catastale per acquisire
una stima più puntuale sui tempi effettivamente necessari per attuare
una riforma.

Il senatore Gianluca ROSSI (PD) apprezza il lavoro redazionale dei
relatori, ulteriormente arricchito dai contributi finora emersi. Ritiene in
particolare positivo aver elaborato una serie di proposte e osservazioni
che evidenziano le criticità in essere, senza prefigurare soluzioni troppo
rigide o sbilanciate. Giudica condivisibili le integrazioni finora proposte
e, per quanto riguarda i consorzi di bonifica, invita a non inserire una os-
servazione specifica, giacché occorre tener conto di numerosi profili, tec-
nici e politici, che riguardano una realtà molto diversificata a livello ter-
ritoriale.

Il presidente Mauro Maria MARINO fa presente che sussistono ulte-
riori spazi per avanzare proposte e osservazioni, in sede di valutazione
delle misure che saranno presentate dal Governo. Ciò premesso, assicura
il proprio impegno a riprendere in un’apposita sede il tema dei consorzi
di bonifica, coinvolgendo per i profili di competenza la 9ª Commissione
e ritenendo quindi preferibile non farne menzione all’interno del docu-
mento. Del resto l’ampio dibattito sinora svolto testimonia pienamente
l’attenzione della Commissione per tale tematica.

La senatrice BERTUZZI (PD) concorda con tale suggerimento e sot-
tolinea che il tema dei consorzi di bonifica deve essere affrontato in una
più ampia ottica di governance del territorio, nella quale inquadrare i pro-
fili più specificamente fiscali.
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Il senatore MOLINARI (M5S) osserva che è sicuramente nota la
complessità del tema e che la sua proposta aveva il fine di segnalare l’at-
tenzione della Commissione per tale questione. Concorda comunque anche
lui con le osservazioni da ultimo svolte dal Presidente.

Il presidente Mauro Maria MARINO, nessun altro chiedendo di inter-
venire, avverte che si procederà alla votazione del documento conclusivo,
nel testo comprendente le integrazioni accolte nel corso della seduta e
pubblicato in allegato al resoconto.

Verificata la presenza del numero legale per deliberare, pone succes-
sivamente ai voti la proposta di documento conclusivo, come riformulata,
che risulta approvata all’unanimità (pubblicato in allegato).

Il Presidente, acquisito il consenso unanime della Commissione, pre-
cisa quindi che con l’approvazione del documento conclusivo si deve ri-
tenere esaurita la fase istruttoria finora svolta dalla Commissione e che
essa peraltro non esclude la possibilità di un supplemento di indagine
per compiere ulteriori approfondimenti anche sulle future proposte gover-
native. Tale eventualità sarà rimessa al futuro apprezzamento della Com-
missione.

Dichiara quindi conclusa l’indagine conoscitiva.

La Commissione delibera all’unanimità la pubblicazione degli atti.

SCONVOCAZIONE DELL’ODIERNA SEDUTA POMERIDIANA

Il presidente Mauro Maria MARINO comunica che l’odierna seduta
pomeridiana delle ore 14,30 non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9,25.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Giovedı̀ 8 agosto 2013

Plenaria

10ª Seduta

Presidenza del Vicepresidente
Giuseppe ESPOSITO

La seduta inizia alle ore 13,55.

Audizione del Direttore generale del Dipartimento delle informazioni per la sicurezza

(DIS), ambasciatore Giampiero Massolo

Il Comitato procede all’audizione del Direttore generale del Diparti-
mento delle informazioni per la sicurezza (DIS), ambasciatore Giampiero
MASSOLO, il quale svolge una relazione e risponde successivamente alle
osservazioni e ai quesiti formulati dai senatori CRIMI (M5S) e MARTON
(M5S) e dai deputati CALIPARI (PD), FAVA (SEL) e TOFALO (M5S).

La seduta termina alle ore 14,35.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 20,30

8 agosto 2013 Commissioni bicamerali– 88 –

E 5,20


